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Avvistata una nuova 
stella in California 

È la più veloce? 

HF.IIKELKY (California) — Gli astronomi dell'università di Ber* 
keley hanno annunciato di aver scoperto una nuova stella di 
neutroni (pulsar), che ruota più rapidamente di qualsiasi altro 
corpo celeste mai conosciuto, nella «Crab ncbula», una nebulosa 
biancastra, che è il residuo dell'esplosione di una «Supernova». 
l.a scoperta sarebbe la conclusione di tre anni di ricerca su 
un'insolita sorgente di energia identificata come •1C21.53», che 
e stata catalogata vent'anni fa su una radio-mappa astronomica 
del cosmo. Nella foto si vede molto bene la «Crab nebula», che è 
a circa 1 mila anni luce dalla terra. 

Manti, scettri e corone 
In mostra a Roma 

i tesori del Cremlino 
KOÌYIA — Si e inaugurata ieri pomeriggio nelle sale della 
Pinacoteca del Campidoglio la mostra dedicata ai «Tesori del 
Cremlino». Fa parte di una serie di concerti, manifestazioni e 
mostre che offriranno uno spaccato estremamente dettaglia
to della cultura russa degli ultimi secoli. La mostra al Campi
doglio raccoglie, fra oggetti artistici, icone antiche, ori, argen
to, arredi sacri, ornamenti e abbigliamenti degli zar. un pa
norama vastissimo dell'evoluzione e dello sviluppo delle for
me d'arte, accanto all'esposizione di oggetti che raccontano 
storie di vita quotidiana e di festa della Corte. Sono esposte 
numerose curiosila come un modello in miniatura del primo 
treno transiberiano, sempre di proprietà degli zar, commis
sionato come singolare opera di oreficeria al famoso artigia
no francese, Fabergc. Ma le iniziative, e tutte di alta qualità, 
sono molte. Giovedì 25, a Palazzo Braschi, parte Una ricca 
mostra documentaria sul «Balletto russo dalle origini ai no
stri giorni». A partire dal 28, presso il Palazzo delle Esposizio
ni, sarà aperta una mostra sull'architettura sovietica negli 
anni tra il 1917 e il 1933. La rassegna raccoglie in diverse 
sezioni la storia delle città e i progetti architettonici di quel 
periodo. Non mancano iniziative musicali. Verranno a Roma 
il pianista Pletncv e il violinista Klimov, la cantante Alla 
Pugaccva e famose star del balletto russo. Sono previste an
che iniziative sportive ed una serie di incontri di scacchi, 
gioco nel quale i sovietici sono maestri: un incontro, un tor
neo vero e proprio e una simultanea. 

Arresti di Br e «piellini» 
in tutt'Italia. Il colpo 

più duro alla «Walter Alasia» 

ROMA — Un bambino, tra i primi visitatori della mostra al 
Campidoglio, osserva la corona di Pietro I il Grande: è, d'oro. 
decorata con pietre preziose e perle, e guarnita di pelliccia di 
visone 

ROMA — Tre distinte operazioni antiterrori
smo si sono concluse quasi contemporanea
mente in varie citta italiane. A Milano, i carabi
nieri hanno annunciato quello che definiscono 
•l'ultimo colpo* alla colonna «Walter Alasia», 
dopo la scoperta avvenuta dieci giorni fa della 
•base strategica» brigatista a Cinisello Balsamo 
dove è morto cadendo dal settimo piano di uno 
stabile il br Maurizio Discaro. I primi a finire in 
carcere furono Daniele lionato ed Ettorina Zac
cheo. E, ieri, e giunta la notizia di altri cinque 
arresti: quelli di Maria Vedovelli, archivista del 
Policlinico, sorella della latitante Marta; di Am
brogio Bonaparte, dipendente ospedaliero; di 
Pompeo Di Gennaro, fratello di un terrorista 
preso dopo il ferimento di un dirigente Alfa; di 
Lucia Pizzo, impiegata comunale; di Salvatore 
Sbrlglione, cassintegrato dell'Alfa di Arese. So
no stati anche scoperti due covi a Carenno ed a 
Chiarelli, in provincia di Como. 

Anche a Roma, un'altra pericolosa -colonna» 
brigatista, quella dei cosiddetti «militaristi», ha 
subito un nuovo colpo. Dopo l'arresto del killer 
Alessandro Padula, autore di otto delitti, e di 
altri quattro latitanti, la Digos è riuscita ad 

individuare i nascondigli di tre «insospettabi
li», entrati in clandestinità da pochi mesi. Sono 
Pietro Caroleo, 22 anni, «domiciliato» all'inter
no della Casa dello studente, Maria Carolina 
Valente, 25 anni, allieva analista dell'ospedale 
Forlanini, e Arturo Salcrni, 24 anni, studente 
di legge. La polizia li ha arrestati tutti insieme 
mentre passeggiavano nei giardini del quartie
re periferico di San Basilio. Uno di loro, Caro
leo, aveva in tasca un foglio dattiloscritto con 
l'intervento di Pancelli nell'ultima udienza del 
processo Moro. È l'unico ad essersi dichiarato 
prigioniero politico. 

Altri otto presunti terroristi, stavolta di Pri
ma Linea, sono stati invece arrestati a Massa 
Carrara e a Torino dai carabinieri, in un'opera
zione definita «solo agli inizi». Finora sono stati 
resi noti soltanto i nomi del due «piellini» presi 
a Massa. Avrebbero messo a disposizione dei 
latitanti due baite del CAI (Club alpino) sulle 
Alpi Apuane. Si chiamano Fosco Alessi e Ovidio 
Bompressi. Salgono cosi a due le basi di «PI» 
scoperte in Toscana. Gli investigatori sono con
vinti che il gruppo stia tentando di riorganiz
zarsi. Assoluto silenzio invece sul «blitz» avve
nuto a Torino, con l'arresto di sei terroristi. 

i i 

Una nuova strage tra i Comuni di Monreale e di Cinisi 

Aveva 13 anni uno degli uccisi a Palermo 
Morte al nipote del boss Badalamenti 

Nel primo agguato sono state assassinate tre persone bloccate a bordo di un'auto: una ritenuta a capo di una banda di gio
vanissimi ladri - Il parente del boss, diciassettenne, è stato freddato davanti alla villa-bunker di proprietà dello zio 

Tolti i passaporti 
a 66 imprenditori 

siciliani 

CATANIA — E stata affidata 
al sostituto procuratore della 
Repubblica di Catania Vincen
zo D'Agnta l'inchiesta su pre
sunte violazioni tributarie, 
compiute da imprenditori sici
liani. Si ipotizzano, per tutte le 
(56 persone coinvolte, creati fi-
nnnzinn previsti dalla legge sul-
l'Iva. Per alcuni vi sono ipotesi 
accessorie di reati di associazio
ne per delinquere e falso in bi
lancio!. Per i 41 catenesi coin
volti nell'inchiesta la questura 
di Catania ha adottato il prov
vedimento del ritiro dei passa
porti o delle carte d'identità va
lide per l'espatrio. Analoghi 
provvedimenti sono stati adot
tati dalle questure delle località 
dì residenza delle altre 25 per
sone implicate. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Una strage 
(tre morti), a Monreale; l'ese
cuzione del rampollo di una 
nota famiglia di mafia, a Ci
nisi: nel due episodi muoiono 
devastati dai panettoni della 
lupara e delle «38i, tra gli al
tri, due ragazzi di 13 e 17 an
ni. 

Contrada «Crittazzi», zona 
buia alla periferia di Mon
reale, venerdì sera poco dopo 
le 20. Sotto il fuoco Incrocia
to cadono Antonio Caruso, 
60 anni, suo nipote appena 
tredicenne, Francesco Cala-
fiore, Saverio Porpora, di 32. 
È quest'ultimo che guida la 
127 con la quale 11 terzetto si 
dirige all'abitazione di Anto
nio Caruso. Una Giulietta e 
una Opel Rekord (bruciate 
poco dopo) stringono senza 
possibilità di scampo l'utili
taria. Inizia il fuoco: zio e ni
pote si accasciano sui sedili, 
Saverio Porpora, tenta la fu
ga, ma morirà quasi in gi
nocchio col capo adagiato 

sulla ruota posteriore sini
stra dell'auto. Gli investiga
tori cercano ora di stabilire 
chi fosse la vittima designa
ta. 

Antonio Caruso, pregiudi
cato per reati contro il patri
monio e sorvegliato speciale, 
era considerato dai carabi
nieri della Compagnia di 
Monreale cervello di una 
banda di giovanissimi ladri, 
specializzata In furti nei ne
gozi di abbigliamento e nella 
•ripulitura» delle ville rima
ste incustodite durante l'in
verno. 

A Cinisi invece, hanno vo
luto uccidere proprio Salva
tore Badalamenti di 17 anni. 
Il giovane studente era giun
to con una utilitaria (guidata 
senza patente) davanti alla 
villa-bunker in contrada «Cl-
clritto» ad un chilometro dal 
centro abitato. Zona buia, 
verso le 21,30: il commando 
entra in azione. Chi era Sal
vatore? Il nipote di don Tano 

Badalamenti, vecchio boss 
inquisito per associazione a 
delinquere finalizzata al 
trai fico degli stupefacenti, 
presidente — negli anni di 
pace fra le cosche — del tri
bunale di mafia. Don Tano è 
uno dei pochissimi vecchi 
capimafia riusciti fino ad og
gi a sfuggire ad una condan
na a morte da tempo emessa 
a suo carico dalla «mafia vin
cente» del Palermitano. Pro
verbiale la sua latitanza, ma 
il cerchio adesso pare strin
gersi. 

Nell'agosto '81 gli uccisero 
il cugino — Antonio Badala
menti — padre del ragazzo 
assassinato l'altra sera. E, 
dopo il delitto, fece scalpore 
il blitz della polizia nella sua 
villa (lasciata in eredità al fi
glio Salvatore): grate metal
liche alle finestre, luci soffu
se per non segnalare la pre
senza di eventuali inquilini, 
telecamere a circuito chiuso. 

Saverio Lodato 

Le piccole imprese catanesi 
stritolate dalle estorsioni 

CATANIA — Su 350 imprenditori catanesi che hanno risposto ad 
un questionario del PCI, il 41% ha ricevuto e riceve minacce 
estorsive e il 29,4% ha dovuto pagare, negli ultimi tre anni, cospi
cue tangenti per potere continuare a svolgere la propria attività. I 
dati dell'indagine, condotta fra commercianti, industriali ed arti
giani del capoluogo, dell'area metropolitana e di sei dei centri più 
grossi della provincia dimostrano quanto la criminalità minacci di 
stritolare soprattutto la piccola impresa, settore trainante dell'e
conomia cittadina. I risultati (non ancora definitivi) sono stati resi 
noti ieri sera nel corso di un convegno cui hanno preso parte 
Michelangelo Russo, presidente del gruppo parlamentare comuni
sta alla Assemblea regionale siciliana e Ugo Pecchioli, della Dire
zione nazionale del partito. 

Il questionario è diventato il putito di partenza, per il. partito, di 
una serie di proposte: creazione di un centro di difesa e consulenza 
contro le estorsioni gratuito e gestito assieir-' alle organizzazioni 
professionali, codice di comportamento da sottoporre.a tutti i 
Consigli comunali per impegnare gli amministratori a ridurre al 
minimo la discrezionalità sugli appalti e ad utilizzare solo nei casi 
chiaramente necessari il sistema dell'appalto-concorso. 

Dal nostro inviato 
TORINO - Sono arrivate da molte regioni, anche se le delega
zioni più numerose sono quelle della capitale e delle città del 
Nord. Tutte donne, non tutte giovani, qualche rappresentan
za significativa delle immigrate dai paesi africani e arabi: 
anche un semplice colpo d'occhio al Palazzo del Lavoro, dove 
le ACLI colf tengono la loro undicesima assemblea nazionale, 
riesce a far emergere i cambiamenti subiti negli ultimi anni 
nella popolatissima categoria delle collaboratrici familiari o 
domestiche. 

Le ACLI colf, prima di questo appuntamento torinese, han
no voluto fotografare questi cambiamenti con un'indagine 
che ha messo a confronto i risultati di un recente sondaggio 
con un analogo esperimento fatto sette anni fa. Nella assem
blea che si conclude oggi e proprio partendo dalle novità che 
vanno maturando nella categoria, la segreteria nazionale del
le ACLI colf ha fatto proposte che riguardano il futuro. 

Di fronte al crescere della domanda di servizi domestici da 
parte dei «privati* ma anche per l'iniziativa degli enti pubblici 
(si pensi ai servizi di assistenza domiciliare degli anziani o 
degli handicappati organizzati da molte amministrazioni co
munali) le ACLI colf pensano alla costituzione di cooperative 
di collaboratrici familiari che — dice nella relazione intro
duttiva la segretaria nazionale Clorinda Turri — si colleghi-

Colf 80, più 
della metà sono 
sposate e hanno 

oltre 40 anni 
no con gli enti locali, stipulino con questo delle convenzioni 
nell'ottica della partecipazione e della integrazione alla prò* 
grammazione e alla gestione dei servizi sociali. 

Ma come è cambiata in questi ultimi sette anni la categoria 
delle collaboratrici familiari? Intanto sono un milione, quasi 
tutte donne. Si calcola che le colf del Terzo Mondo siano circa. 
100.000. Fra le collaboratrici domestiche è in aumento la per
centuale delle donne che hanno avuto In precedenza un altro 

lavoro. Quasi la metà delle colf è stata operaia (10%), salaria
ta agricola (16,9%), commessa (5,6%), ha lavorato a domicilio 
(10%). 

Dal lavoro in fabbrica o nei campi la colf è stata espulsa o 
a causa della crisi, dei licenziamenti e delle dimissioni incen
tivate che maggiormente colpiscono le donne per una «scelta-
individuale pressoché obbligata nel momento in cui il lavoro 
esterno è diventato incompatibile con gli impegni della fami
glia-

Fare la collaboratrice familiare è, dunque, una scelta di 
ripiego. Altri dati emersi dall'indagine lo confermano: au
menta la percentuale delle colf coniugate (il 53 per cento 
contro il 42 per cento di sette anni fa); aumenta l'età media 
della categoria (oltre il 50 per cento supera i 40 anni); dimi
nuisce |1 numero delle collaboratrici domestiche che coabita 
con la famiglia presso cui lavora, mentre aumenta il numero 
di coloro che lavorano ad ore per più «datori di lavoro*. 

L'evasione dei contributi previdenziali è fortemente dimi
nuita. La quota di colf che dichiara di avere contributi rego
larmente versati è del 74,3 per cento, contro il 53 per cento di 
sette anni fa. 

Bianca Mazzoni 

Maghi di tutta Italia riuniti a Milano per le «previsioni» sull'83 

Per leggere il futuro vogliono l'albo professionale 
MILANO — Qui, nella capitole 
sindacale d'Italia, è in corso da 
venerdì pomeriggio un congnia-
so di categoria che senza tema 
di smentite si può definire il 
più straordinario mai visto nel 
capoluogo lombardo. Sotto la 
sigla E.S.P. (Extra Sensoria! 
Perception) seguita dalla ambi
ziosa parola d'ordine 'Unità nel 
rispetto del moderno paranor
mali campeggiale come di ri
to sul tavolo della presidenza, sì 
sono raccolti per il loro 4' con
vegno nazionale maghi di tutta 
Italia. Con la qualifica di maghi 
si indicano tutti quegli •opera-
tori dell'occulto» (come alcuni 
preferiscono oggi definirsi) che 
esercitano le più diverse disci
pline esoteriche; che carto
manti, chiromanti, guaritori 
nonché erboristi. 

Sella sala del coiigresso, per 
la verità non proprio affollata 
(si tratta per ora di una avan
guardia, seppure eccezional
mente tdotata») i maghi erano 
convenuti per discutere ed e-
ventualmente approvare la 

proposta di legge presentata 
dal deputato democristiano Fe
lice Contu allo scopo di istituire 
un •Albo professionale dei con
sulenti-operatori della medici
na alternativa, dell'erboriste
ria, del paranormale e dell'oc
culto*. L'onorevole Contu sede
va, infatti, al tavolo della presi
denza per la verità un pò a di
sagio fra tanti superdotati e a 
momenti anche un po' confuso 
dalla discussione molto accesa. 

Come aveva sostenuto nella 
sua relazione, la proposta di 
legge (presentata in Parlamen
to in data 11 nwembie 1982) 
tende a regolarizzare la situa
zione lavorativa di una catego
ria che conta circa settantamila 
•addetti*, mentre cresce da par
te dei cittadini l'interesse per 
queste discipline, che hanno 
ormai un mercato valutabile in 
centinaia di miliardi. 

Uno sguardo alla saia del 
congresso, rendeva subito giu
stizia di molti luoghi comuni: 
quasi tutti i *paranormali» pre
senti apparivano del tutto nor

mali, soprattutto le donne che 
nella grande maggioranza ave
vano un'aria molto casalinga, 
seppure resa inquietante da 
qualche lampeggiare di occhi 
sensitivi. Cera, e vero, qualche 
persona un po' più estrosa so
prattutto fra gli anziani visto
samente ingioiellati con pesan
ti medaglioni e altri aurei segni 
di appartenenza iniziatica. Afa 
i più apparivano quali voghno 
essere considerati anche per 
legge: lavoratori come gli altri. 

Molto applaudito l'interven
to del doti Marco BekUi (in 
arte il mdivino Ottima») che ha 
rivendicato con circostanziate 
argomentazioni alegittimiti e 
dignità» per l'intera categoria. 
Moki invece hanno un po' tra
sceso nel personalismo citando, 
óltre che loro successi profes
sionali, anche controverse vi
cende di «persecuzionigiudizia
rie: 

Ma il punto centrale della di
scussione è stato essenzialmen
te quello della •abilitazione» o 
dei criteri di accettazione all' 

intemo del futuro albo profes
sionale. Anzitutto: come rico
noscere o •misurare* le facoltà 
di ognuno? Molto scetticismo è 
stato manifestato sull'uso delle 
macchine americane (come 
quantificare, ad esempio, — è 
stato detto — la facoltà di far 
tornare un marito dalla mo
glie?) e anche molti dubbi sulla 
utilità delle scuole (attualmen
te'esistono numerose •accade
mie» che rilasciano titoli altiso
nanti a caro prezzo e a stretto 
giro di posta), mentre un tema 
veramepte interessante è stato 
sollevato sempre dal •divino O-
telma», non per niente genove
se: quello delle ricevute fiscali. 
In sostanza ha detto: ben venga 
una regolarizzazione, ma noi 
dobbiamo anche rivendicare, al 
pari dei giornalisti, il segreto 
professionale che è alla base 
delia fiducia del cliente. 

Per intanto oggi pomerìggio. 
a conclusione del congresso, e 
previsto un incontro con la 
stampa per annunciare le pre
visioni per il 1983. 

Maria Novella Oppo 

ROMA — Il premio nobel francete Abbè Pierre è stato ricevuto 
ieri dal segretario del Psi on. Bettino Crasi Ne dà notizia un 
comunicato dell'ufficio stampa del Psi nel quale si aggiunge che «il 
religioso francese è in Italia per perorare presso le autorità italiane 
la causa della scuola parigina "Hyperion" e dei suoi esponenti 
italiani sospettati dalla magistratura italiana di attività di favoreg-

Il nobel francese Abbè Pierre 
da Craxi: «All'Hyperion si 

studia, non ci sono terroristi» 

giamento nei confronti del terrorismo. L'Abbè Pietre considera, al 
contrario, del tutto estranea la scuola ed impegnata da anni in una 
"regolare e Qualificata attività di studio e di insegnamento". «L* 
Abbè Pierre ha ringraziato il secretano socialista per aver ancora 
recentemente smentito, di fronte ai giudici del procaso Moro, di 
aver rivolto accuse sia sH'-Hyperion che ai suoi esponenti*. 

«Fermi siamo delle Br» 
Rubati i fucili a 

due avieri a Ciampino 
Due individui mascherati sono entrati indisturbati nella base aerea 
militare - Le sentinelle sono state arrestate per violata consegna 

ROMA — Li hanno sorpresi nella notte, immobilizzati sotto la minaccia delle pistole, gli 
hanno preso i fucili e i caricatori e alla fine si sono fatti aprire la strada della fuga. Due 
militari sono stati ancora una volta derubati delle loro armi. Forse da due brigatisti, ma, al 
momento, non è ancora certo. I carabinieri che indagano Insieme ai magistrati ordinari e 
militari non escludono altre ipotesi: le rivendicazioni arrivate li lasciano dubbiosi. Proprio nei 
giorni in cui tredici avieri sono sotto processo per essersi fatti rubare sotto 11 naso e 
senza colpo ferire un piccolo 
arsenale nella casermetta di 
Castel di Decima, altri due 
soldati dell'Aeronautica so
no stati assaltati e depredati 
di armi e munizioni.durante 
il turno di guardia. È succes
so all'aeroporto di Ciampino 
nella notte tra venerdì e sa
bato. Vittime dell'assalto 
auesta volta sono due avieri 

ella VAM, un corpo dell'Ae
ronautica militare apposita-. 
mente addestrato per compi
ti di vigilanza si chiamano 
Ugo Paradisi e Stefano Del-
lucci: sono stati arrestati per 
abbandono di posto e. violata 
consegna. I terroristi 11 han
no .bloccati contemporanea
mente versò l*una di notte» 

•nei JoTÒ^rispettlvi postludi; 
guardia a una disianza di 
una ventina di metri l'uno 
dall'altro. L'assalto è stato 
fulmineo, nessuno si è accor
to di nulla; l'allarme è stato 
dato dagli stessi soldati ag
grediti solo dopo che gli ag-
Sessori avevano già abbon-

intemente preso il largo. • 
Il bottino non è ecceziona

le (due moschetti automatici 
Beretta-MAB e dieci carica
tori), ma è preoccupante la 
facilità con cui anche questa 
volta 1 malviventi sono potu
ti entrare dentro una base 
militare, immobllizzare la 
guardia e andarsene via in
disturbati. Soprattutto per
ché, dopo gli episodi analo
ghi (anche se blu gravi) di 
metà agosto a Castel di Deci
ma e di febbraio a Santa Ma
ria Capua Vetere i vertici mi
litari ed il ministero della Di
fesa avevano annunciato 
provvedimenti rigorosi, con
trolli accurati e soprattutto 
misure di prevenzione di al
tri possibili attacchi. 

Nessuno aveva spiegato In 
che cosa consistevano in 
concreto queste misure e La-
gorio, interrogato, aveva ri
sposto che si trattava di 
provvedimenti segreti. Che 
però, almeno alla base aerea 
militare della capitale, non 
hanno dato i risultati voluti 
anche se, come precisa un 
comunicato dal ministero 
della Difesa «negli ultimi 
mesi si sono verificati venti
due tentativi di intrusione 
nelle basi militari in cui la 
pronta reazione a fuoco delle 
ronde e delle sentinelle ha 
vanificato l'azione del ma
lintenzionati*. 

A Ciampino non è stato 
cos i I «malintenzionati» 
hanno acavalcato indistur
bati 11 muro di recinzione 
dell'aeroporto dal Iato est, in 
via della Fobrarella, eluden
do la sorveglianza dei cara
binieri che Perlustrano il pe
rimetro dell'aeroporto con le 
camionette. Uno si è diretto 
verso la sentinella all'Ingres
so est e l'ha immobilizzata, 
contemporaneamente un al
tro ha attaccato il secondo 
posto di guardia distante 
venticinque metri e posto a 
protezione del primo. Anche 
qui l'aviere è stato immobi
lizzato. Rubate le armi e le 
munizioni 1 due malviventi 
si sono fatti aprire il cancello 
dalle stesse sentinelle e da 
qui, dall'ingresso numero 
due del lato est, a un tiro di 
schioppo dalla sede del co
rnando del Nucleo nazionale 
aeronautico dei carabinieri, 
sono fuggiti nella notte. 

«Staterermi perché le Br 
ammazzano* hanno intima
to prima di andarsene. L'al
larme è scattato quando era
no già lontani: «I posti di 
blocco e le battute, anche 
con reparti cinofili, non han
no dato esito*. «Puzzavano di 
vino ed avevano 11 volto co
perto», hanno raccontato 1 
due avieri aggrediti. In sera
ta è arrivata al centralino di 
un (tornale di Roma una ri
vendicazione delle Br alla 
quale gli inquirenti non dan
no pero molto credito. 

Tre «collette» di petrolieri 
per corrompere finanzieri 
prelati e uomini di governo 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Non una ma per Io 
meno tre •collette* per un am
montare complessivo di vari 
miliardi sarebbero state fatte 
da un gruppo ài petrolieri pie
montesi e lombardi facenti ca
po a Primo Bnnwi (socio oc
culto di decine di azienda, tra 
cui la Nip di Pavia)per corrom-

Esre pubblici ufficiali della 
uardia di Finanza e dellUtif, 

nonché personalità del mondo 
politico e religioso, al fine di 
poter contrabbandare oli mine
rali ed evadere il fisco. La pri
ma raccolta di fondi (centinaia 
di milioni) risalirebbe all'inizio 
del 1974. Destinatari sarebbero 
da un lato l'ex ministro delle 
Finanze Tanassi o uomini del 
suo «entourage*, dall'altro per
sonaggi legati al mondo eccle
siastico. Da ricordare che don 
Francesco Quaglia, ex segreta
rio dell'attuale vescovo di Ro
ma, cardinale Potetti, l'altro 
giorno — nel corso di un dram
matico mterrogstorio presso 1' 
ufficio istruzione di Torino — 
ha rischiato di andarsene come 
imputato dopo essere arrivato 
come teste. Lo scopo sarebbe 
statoci favorire la nomina del 
generale Raffaele Giudice a co
mandante supremo delle Fiam
me Gialle. Giudice, don Qua
glia e Bolzani si erano cono
sciuti a Novara dove il primo 
aveva comandato la divisione 
Centauro dei bersaglieri, il se
condo era stato segretario di 

Il tempo 

monsignor Potetti fino al roano 
'74 quando il prelato da vesco
vo di Novara divenne vescovo 
di Roma; il terzo infine aveva 
interessenze economiche in dit
te petrolifere della zona. La se-' 
conda colletta avrebbe, avuto i-
nizio nel corso del 1974 e sartb» 
be proseguito fino al 1976, Ogni 
mese eh industriali dediti al 
contrabbando di oli minerali a-
vrebbero versato cospicue som
me a funzionari locali dell'Utif 
(in particolare il plurinquisito 
Enrico Ferlito latitante da tem
po) e a militari della Guardia di 
Finanza. Nelle fiamme gialle i 
corrotti non sarebbero solo per
sonaggi addetti ai controlli 
presso le sedi staccate o le sin
gole aziende ma lo stesso Raf
faele Giudice che per questo ha 
ricevuto dal giudice Cuva una 
comunicazione giudiziaria. La 
terza colletta, quella sempre 
del 1974, avrebbe avuto uno 
scopo specifico: ottenere il tra
sferimento del funzionario Utif 
ine. Denile dapprima a Milano, 
a Torino e poi nuovamente da 
Torino a Milano, poiché nel ca
poluogo piemontese il Denile 
non andava d'accordo con il 
collega Ferlito che voleva per sé 
una fetta troppo grossa delle 
bustarelle. Questa volta ì soldi 
sarebbero andati a uomini e 
donne della corrente colombia
na della DC (Emilio Colombo 
era nel frattempo diventato mi
nistro delle Finanze). 

Gabriele Berttnetto 

ffisS 9\ 
|JLsrl:£ 

i 

l i 
i l 

b 

* -. •• (^ « J » * « - «.-• 

fc< 
,N 

;..-'*-U«^ ',. ,£Wàtùoj&^.v&^^^ 


